
Ospitaletto(4-3-3): Zorzi; Cerri,
Lucenti,Bakayoko,Lleshaj; Dieng,
Mozzanica,Guarneri;Messaggi,
Bertazzoli,Peli. Adisp.Dallera,Gritti,
Gobbi,Gualandris, Righetti,Panatti,
Cantamessa,Baraye,Barwuah. All.
Quaresmini.

Serie D

SERGIOZANCA

SALÒ Altra scrematura stase-
ra nei play-off di Serie C. Le
13 squadre ancora in pista di-
venteranno 8, e la Feralpisa-
lò spera che col Crotone non
sia all’ultima recita. Avrà bi-
sogno di tanto coraggio, e
d’una forte convinzione, la
squadra di Aimo Diana, per
ribaltare una situazione che
sulla carta sembra compro-
messa. L’1-3 subito domeni-
ca in Calabria, di fronte a
5.500 spettatori urlanti, in
un’atmosfera caldissima, ob-
bliga i gardesani a vincere
con almeno due gol di scar-
to. Solo così, e grazie al mi-
glior piazzamento in classifi-
ca, eliminerebbero il Croto-
ne, entrando nei quarti.

La carica di Diana
E, domani, giovedì, si terran-
no i sorteggi per gli accoppia-
menti. «Teniamola viva sino
all’ultimo istante, poi il cam-
po sarà il giudice - afferma
Diana alla vigilia -. Non sono
per nulla soddisfatto del ri-
sultato dell’andata, mi atten-
do una reazione sul piano
nervoso. Perché è la testa a
far muovere le gambe. Nel
calcio può accadere di tutto,
e io sono fiducioso». Il tecni-
co torna sulla gara di andata.
«A Crotone abbiamo avuto
qualche spunto interessan-
te, ma loro si sono accesi nel
finale del primo tempo. Lì
avremmo dovuto metterci

in trincea. Purtroppo abbia-
mo faticato a sostenere il lo-
ro ritmo. Spiace soprattutto
per il terzo gol: Pasini era sul
traversone, ma è scivolato, e
non ha potuto contrastare
Murano». «Non cambierò
l’assetto tattico - aggiunge
Diana -, ma apporterò qual-
che ritocco, visto il notevole
dispendio di energie di do-
menica, e i pochi giorni a di-
sposizione per il recupero. A
tutti, calciatori e dirigenti, ho
chiesto un atteggiamento po-
sitivo».

In campionato la Feralpisa-
lò ha perso solo una volta in
casa (1-2 con la Pergolette-
se), e conquistato 12 dei 21
successi con almeno 2 gol di
scarto. Eccoli: 2-0 con Giana,
Caldiero, Triestina, Vicenza,

Trento e Pro Vercelli; 3-1 con
Atalanta U23, Lumezzane,
Renate, Virtus Verona e
Union Clodiense; 3-0 con
l’Alcione. I verdeblù hanno i
mezzi per riemergere. Per
contro il Crotone ha cono-
sciuto l’amarezza di 10 ko in
34 partite, 6 esterni. Per 3
volte è stato sconfitto con
punteggi pesanti: 2-5 a Picer-
no, 1-4 a Biella con la Juven-
tus Next Gen e 0-2 a Caserta.
Non è imbattibile, inoltre
non potrà contare su un cli-
ma da corrida né sul brasilia-
no Vinicius Negro Di Stefa-
no, autore del primo gol, e
sul difensore Cargnelutti,
squalificati. Guidato da Emi-
lio Longo, ex di Cavese, Cara-
tese e Picerno, il Crotone è
giunto 4° nel girone C con 54
punti in 34 gare. Due i bre-
sciani: i terzini Alessio Gueri-
ni, cresciuto nell’Atalanta, e
Filippo Groppelli, che ha ini-
ziato con la Feralpisalò. La
società rossoblù vanta un
passato illustre, con 3 cam-
pionati di A e 15 di B. Tra i tec-
nici lanciati: Gigi Maifredi,
promosso dalle giovanili, al-
la prima esperienza in pan-
china, Gian Pietro Gapserini,
Ivan Juric, Leo Menichini,
Davide Nicola e Giovanni
Stroppa. «Dobbiamo prova-
re a segnare anche a Salò, ed
essere incisivi - le parole di
Longo -. Mi auguro di au-
mentare il numero dei gioca-
tori andati a rete, c’è ancora
qualcuno che manca all’ap-
pello. Dovremo essere bravi
nell’interpretazione della ga-
ra. Abbiamo un vantaggio,
ma non vogliamo speculare.
Proveremo a disputare la no-
stra solita partita, mettendo-
ci nella condizione di capire
cosa farà l’avversario. Prove-
remo a dettare legge anche
sul Garda, perché vogliamo
andare avanti il più possibi-
le».

Crotone(4-2-3-1):D’Alterio;
Guerini,Armini, DiPasquale,Giron;
Gallo,Stronati;Silva,Tumminello,
Vitale;Murano. Adisp.Sassi,
Martino,Piras,Oviszach, Gomez,
Cantisani,Ricci, Barberis, Groppelli,
Cocetta,Rispoli,Schirò. All.Longo.

MICHELELAFFRANCHI

OSPITALETTO Divertirsi e
non snaturarsi: due le missio-
ni che l’Ospitaletto si ripro-
mette di realizzare oggi a Fel-
tre, ospite delle Dolomiti Bel-
lunesi per la seconda tappa
della Poule Scudetto di Serie
D. Dopo la sconfitta interna
di domenica col Bra (2-3), le

speranze di qualificarsi alle
semifinali, per gli orange, si
sono ridotte: qualora i fran-
ciacortini si congedassero
oggi dalla stagione, l’even-
tuale eliminazione non cam-
bierebbe di una virgola quan-
to di straordinario è stato rea-
lizzato al primo anno di Serie
D, con il ritorno al professio-
nismo centrato al primo ten-
tativo (a distanza di 27 anni
dall’ultima volta in C).

La società non pretende la
vittoria anche nella Poule
Scudetto: piuttosto l’ambien-
te vuole continuare a mette-
re in mostra quanto di buono
realizzato in stagione e, allo

stesso tempo, giocarsela ad
armi pari contro le migliori
realtà d’Italia in categoria.

La parola a Quaresmini
È quanto, tra le linee, si legge
anche dalla riflessione con
cui Andrea Quaresmini ha
presentato la gara: «Mi aspet-
to una prestazione simile a
quella di domenica - spiega
il tecnico -: la squadra deve
vivere questo momento nel
modo giusto, sono il primo a
rendermi conto che non è fa-
cile riattaccare la spina al
massimo. A loro chiedo di
mettere in campo l’identità
di tutta la stagione: il risulta-

to conta relativamente, ma
voglio vedere la mentalità
che ci ha sempre contraddi-
stinto». Il pensiero non può
che ritornare all’impresa rea-
lizzata nel gruppo B: «Vince-
re da matricola uno dei giro-
ni più tosti d’Italia è qualcosa
di straordinario - riconosce
Quaresmini -: non snobbia-
mo la Poule Scudetto, ma la
pressione è diversa e non sia-
mo costretti a vincere. L’at-
tenzione non può essere
massima, però proveremo a
divertirci anche oggi, espri-
mendo se possibile un bel
calcio».

La formazione
Discorso simile a quello pro-
nunciato da Nicola Zanini, al-
lenatore delle Dolomiti Bel-
lunesi, vincenti nel girone C
e all’esordio nella Poule Scu-
detto: le energie dopo un per-
corso così intenso sono al lu-
micino, perciò è possibile ve-
dere più rotazioni rispetto al
resto della stagione. L’im-

pressione è che Quaresmini,
come già col Bra e all’ultima
di campionato col Crema, da-
rà minutaggio a chi ha gioca-
to un po’ meno: ciò non signi-
fica che l’Ospitaletto non
proverà a vincere.

Così in campo
Feltre(BL)

Stadio«ZugniTauro»,ore16

Arbitro:Polizzotto diPalermo.

DolomitiBellunesi (3-5-2):Carraro;
Chiesa,Tiozzo, AlcidesDias;Parlato,
Cossalter,Fagan,Pellizzari, Masut;
Marangon,Diallo.Adisp.Mbaye,
Capacchione,Mizane, Pegoraro,
Pirrone,Mazzali,Brugnolo, DePaoli,
Olonisakin.All.Zanini.

Così in campo

Feralpisalò(3-5-2): Rinaldi;
Sørensen,Pasini,Rizzo; Giudici, Di
Marco,De Francesco,Zennaro,Boci;
DiMolfetta, Crespi. Adisp.Lovato,
Liverani,Balestrero, Luciani,Cavuoti,
Diop,Hergheligiu,Santini, Cabianca,
Maistrello,Verzeletti, Tomaselli,
Brambilla.All.Diana.

Salò
Stadio«Turina»,ore20

Arbitro:Gianquintodi Parma.

Il tecnico Andrea Quaresmini

• Orange in trasferta
con la Dolomiti Bellunesi
Nel mirino c’è il successo
per continuare a sperare
nel pass per le semifinali

Ospitaletto, ultima chiamata
per la corsa al tricolore

Serie C

Brayan Boci L’esterno mancino della Feralpisalò ha giocato 28 gare ufficiali in stagione con i verdeblù: un gol e tre assist nel suo score

• Per qualificarsi ai
quarti dei play-off
deve vincere con
2 gol di scarto dopo
l’1-3 dell’andata
Diana: «Conterà
l’atteggiamento»

Feralpisalò,serveun’impresadoppia

Di Molfetta
e Crespi
tandem
offensivo
A Giudici
e Boci
chiesta
la spinta
ai lati

Non solo Feralpisalò-Crotone. Questa se-
ra alle 20 verrà completato il primo turno
nazionale dei play-off con le gare di ritor-
no. All’Adriatico di Pescara i biancazzurri
ripartono dal successo ottenuto in trasfer-
ta contro il Catania (0-1), Rimini e Vis Pe-
saro dall’1-1 dell’andata: due risultati su
tre a disposizione per i romagnoli. Il Mo-
nopoli sfida la Giana Erminio dopo il ko
per 3-1 maturato nel primo confronto,
mentre l’Atalanta U23 viaggia verso Sas-
sari per affrontare la Torres forte della
netta affermazione per 7-1 dell’andata.

A Pescara e Rimini
le sfide più in bilico

LEALTRE PARTITE
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